
   

Lo vuol fare con altri, uomini stanchi e delusi, come 
Pietro, che dopo una notte senza frutto decide che è 
meglio lavare le reti e rimetterle sul fondo della barca, 
sperando che domani sarà una notte migliore, perché 
è di notte che si può sperare di portare a casa del pe-
sce. Uomo indaffarato, stanco e deluso, che accetta di 
buon grado di offrire un piccolo favore: mette la sua 
barca a disposizione del Maestro … e così ha modo an-
che lui di ascoltare. Un ascolto produttivo, se poi accetta, non senza aver fatto presente l’assurdità della 
proposta, di tornare al largo e gettare le reti. La Parola lo ha affascinato, così da fare scelte non logi-
che, non certe di aver frutto, su proposta di un falegname … esperto di barche forse, ma non di pesca 

Da quella prima richiesta ne nascono altre, sempre 
più impegnative; e anche il gruppo delle persone 
coinvolte si allarga, da uno scalatore solitario che 
all’alba affronta già la vetta, al gruppo dei primi 
quattro che accettano di essere “pescatori di uomi-
ni” - chissà se avevano capito cosa volesse dire? - ad 
un gruppo sempre più numeroso, una folla vera e 
propria, che sfida anche l’impossibile per seguire Ge-
sù, per gettare le reti in un tempo e in una situazio-
ne di umanità e di Chiesa che non appaiono come 
condizioni ideali per la missione. Eppure ci sono. 

Forse la chiave di tutto è quella misericordia donata nella risposta di Gesù all’obiezione di Simone: al-
lontanati da me, che sono un peccatore: è proprio con i peccatori che si lasciano attirare dalla Parola, 
incontrare con Cristo, che Gesù intende costruire la sua equipe di ascoltatori (la prima cosa necessaria) e 
annunciatori (altrettanto necessaria) del Vangelo del Regno, il Vangelo della Misericordia 

È vero, il Vangelo di questa domenica ci parla di mare, barche, 
pescatori, reti da pulire … e di folle che ascoltano un Maestro 
che ha bisogno di un aiuto come la barca di Simone, per poter 
portare a termine quella missione. Ma se facciamo un passo 
indietro, troviamo Gesù che si mette in cammino, nonostante il 
rifiuto, per nulla velato o solo accennato - volevano gettarlo 
giù dal monte - dei suoi compaesani. Lui si mette in cammino, 
perché questa è la sua missione: andare anche alle periferie 
della storia e della vita per portare l’annuncio del Regno, la 
notizia attesa, perché bella, che Dio si prende cura del suo po-
polo. Ma non lo fa da solo, come un romantico avventuriero 
che punta su vette impossibili, in momenti impossibili...se pur 
belli 


